Decreto Ministeriale del 19/06/1984

Titol o del provvedi nento:
Integrazioni e nodificazioni al decreto mnisteriale 23 marzo 1983
concernente norne di attuazione delle disposizioni di cui alla |legge 26

gennai o 1983, n.18, riguardante |'obbligo da parte di determnate

categorie contribuenti dell'inmposta sul valore aggiunto di rilasciare uno

scontrino fiscale nediante |1'uso di speciali registratori di cassa.
art. 1

Sostituzi one del secondo comm dell'art. 5 del DM 23 marzo 1983.

Test o:

I secondo comma dell'art. 5 del decreto mnisteriale 23 marzo 1983 e’
sostituito dal seguente:

"La conm ssione puo' essere integrata da esperti in materia tributaria e di
el abor azi one della infornmazi one anche esterni all'" Amm ni strazi one dello
St at 0o".

art. 2
I ntegrazione dell'allegato A al DM 23 marzo 1983.
Test o:
L'al l egato A al decreto mnisteriale 23 marzo 1983, e successi ve

modi ficazioni, e integrato con I e seguenti disposizioni:
1. Organi zzazione dello scontrino fiscale.

1.1. FE consentito che il logotipo fiscale e il numero di matricola siano
collocati su due |Ilinee diverse consecutive. Logotipo fiscale e nunero di
matricola devono cormunque essere stanpati nell'ultim riga dello scontrino,
se allogati su wuna sola linea, oppure il logotipo fiscale nella penultim ed
il nunero di matricola nell'ultima, se allogati su due |I|inee diverse.
1.2. | dati nunerici e alfabetici che conpaiono nello scontrino fiscale
devono essere esattamente identici a quelli stanpati sul giornale di fondo,
con eccezione delle righe di intestazione. Non e' consentito sintetizzare
sul giornale di fondo tali dati con sigle o altre informazioni in codice.

1.3. E possibile annullare qualunque transazione elenentare di qual siasi
reparto nerceologico prinma della chiusura dello scontrino o effettuare una
operazione di bonifico e sconto purche' |'inporto totale dello scontrino non
risulti negativo. Tali operazioni devono conunque essere chi arament e
evi denziate in nodo separato per le singole voci, sia nello scontrino sia
nel giornale di fondo nonche' nello scontrino di chiusura giornaliera.
1.4. Sugli scontrini di carattere gestionale, |a stanpante deve produrre in
testa e in coda la scritta "non fiscale". |Inoltre il docunento non deve
contenere il logotipo fiscale.

2. Caratteristiche funzionali del msuratore fiscale.

2.1. La stanpa dello scontrino fiscale e del giornale di fondo deve avvenire
in contenporaneita', oppure in quasi concorrenza nel senso che |a stanpa di

una linea non possa iniziare prima del conpletanento della stanmpa della
linea precedente sia sullo scontrino sia sul giornale di  fondo.
2. 2. La nenoria fiscale deve essere allogata in apposito alloggi anento

posizionato nella base o in altro elenmento fissato in nodo inanovibile alla
struttura del misuratore, ed inoltre protetta da resina ternpoindurente che
ne garantisca |'inaccessibilita' e |'inanovibilita'

In alternativa al citato alloggianento, l|la nenoria fiscale deve essere
fissata alla base o altro elenento fissato in nmodo inanovibile alla
struttura del misuratore e protetta da coperchio dello stesso materiale

saldato al relativo supporto e garantito con bollo recante il marchio de
fabbri cante.
Anche in questo caso la nenoria fiscale deve essere protetta da resina
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t er moi ndur ent e.

2.3. Con apposito comando da tastiera si deve poter richiedere | a stanpa
totale del contenuto della nmenoria fiscale, oppure |a stanpa del contenuto
relativo alle chiusure giornaliere conprese fra due assegnati nuneri
d' ordi ne. Tale scontrino deve riportare il nunero successivo a quello
dell"ultinp scontrino fiscale prodotto, nonche' il logotipo fiscale ed il
nunmero di matricol a.

2.4. A decorrere da alneno trenta chiusure prima del conpletanento della
menoria fiscale, deve essere prodotto un apposito nessaggio su tutti gl
scontrini di chiusura giornaliera.

2.5. Un eventuale guasto della nenoria fiscale deve essere diagnosticato da
m suratore e segnalato con un apposito nmessaggi o. Cont enporaneanente i

sistema deve interronpere il proprio funzi onanmento.

2.6. A conpletanento della nmenoria fiscale il misuratore deve interronpere
il proprio funzi onanento.

2.7. Siail guasto, sia il conpletanento della nmenoria fiscale devono, in
aggi unt a alle prescritte annotazioni sul libretto di dotazione, essere
segnal at i dall'utente all"ufficio lva conpetente per territorio.
Il msuratore riattivato deve essere sottoposto ad un nuovo controllo di
conformita', nei locali indicati nel decreto ministeriale di approvazione a

cura del produttore o inportatore previa attribuzione di un nuovo nunero di
mat ri col a.

Le nenorie fiscali guaste 0 esaurite, sostituite con le nodalita' di cui
sopra, debbono essere i doneanente conservate dalle ditte costruttrici e/o
i mportatrici che hanno provveduto alla |oro sostituzione.

2. 8. Un apposito sensore deve seghalare la caduta della tensione di
al i mentazione prodotta dalla pila tanmpone che garantisce la continuita" de
funzi onanent o in assenza di alinmentazione al di sotto dell'80% del suo
valore nominale. In assenza di alinentazione esterna, la pila tanpone deve
conservare la propria tensione al di sopra dell'80%del proprio valore

nom nal e per alnmeno 1.500 ore. . _ o
Qualora la pila sia in tanpone con |'alinentazione esterna e non vi sia
| "apposito sensore di tensione, deve esistere nel programa una particolare

procedura destinata a controllare I'integrita' dei dati nella menoria di
| avoro.

In caso di mancata integrita' di tali dati deve risultare bloccato i
funzi onanent o del | " apparecchio misuratore fiscale, da riattivare con le
nodalita' di cui all"art. 11 del decreto mnministeriale 23 marzo 1983 e
successi ve nodi fi cazi oni

2.9. Apposito dispositivo deve inpedire il funzionanento del nisuratore in
presenza di sconnessione di uno o entranbi i dispositivi indicatori; il
nmedesi no, o anal ogo di spositivo, deve inpedire il funzionanento de

m suratore nel caso di sconnessione della stanpante del giornale di fondo
dalla piastra principale o dalla alinentazione. _ _
2.10. Puo' essere consentito un uso non fiscale dell'apparecchio msuratore

pur che' esso sia dotato di apposito dispositivo che inmponga in nodo
irreversibile il trasferinento delle informazioni nella nenoria fiscale, da
attivare prima della decorrenza dell'obbligo, nel rispetto degli adenpinenti
previsti dagli articoli 8 e 10 del decreto mnisteriale 23 marzo 1983.
3. Unita'" progranmabili o collegabili

3. 1. Il programma del |l apparecchio msuratore fiscale puo' risiedere su
menoria di massa (dischetto nagnetico o simli) oppure essere ricevuto
elettronicanente su linea seriale o0 su uninsieme di linee parallele. In
ent r anbi i casi, il msuratore fiscale e detto "programmbile”. Un
apparecchio msuratore fiscale puo' essere collegato ad altri misuratori
fiscali o altre unita' di el aborazione per la trasmssione elettronica di
dati di carattere gestionale, conme i prezzi wunitari, le quantita' da
detrarre dal nmgazzino e simli. In questo caso il msuratore viene detto
"col | egabil e".

I msuratori "programmabili” e/o "collegabili", nonche' i termnali secondo
| a di sposi zione formul ata nel punto 03 dell'allegato A del decreto
mnisteriale 23 marzo 1983, devono soddisfare alle condizioni indicate ne

successi vi punti 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9 del presente
decr et o.

3.2 Un apparecchio msuratore "programmbile" e/o "collegabile" deve avere
una unita' sigillata, protetta secondo i criteri e le nodalita" di cui al
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punt o 1.1.5 dell'allegato A del decreto mnisteriale 23 marzo 1983,

contenente al neno i seguenti elementi: le nenorie fiscali, la stazione di
stanpa o le stazioni di stanpa per il rilascio degli scontrini fiscali e Ila
produzione del giornale di fondo, I|'unita' centrale di el aborazione per I|a
gestione delle transazioni di carattere fiscale (aggiornamento delle nenorie
fiscali, la stanpa degli scontrini e del giornale di fondo ed operazioni
connesse), la nenoria di progranma relativa alle stesse transazioni di

carattere fiscale. L'unita" di elaborazione sopra indicata e detta "unita'
di el aborazione fiscale".

3.3. L'apparecchio msuratore fiscale "programmabile” e/ o "collegabile" deve
contenere, oltre all'unita" centrale di el aborazione indicata nel precedente
punto 3.2, una seconda unita' centrale di el aborazione allocata esternanente
0 nella stessa unita' sigillata descritta nel punto 3.2. nedesino.

Questa  nuova unita' centrale di elaborazione e' chianmata "unita' di
el abor azi one gestionale". _ _ _ _
3.4. Inun misuratore fiscale "programmabile” il programma di gestione letto

da nenoria di massa o trasnmesso elettronicamente e' seguito dall'unita' di
el aborazi one gestional e.

Le funzioni fiscali previste nel decreto mnisteriale 23 marzo 1983 e neglio
precisate nel presente decreto sono eseguite dall'unita di el aborazione
fiscale.

Le i nformazioni fra unita' di el aborazione gestionale e unita' di
el abor azi one fiscale possono essere trasnesse su linea seriale o su un
insienme di |inee parallele.

Tali informazioni non possono essere costituite da istruzioni in codice di
macchi na.

L' organi zzazi one dei nmessaggi trasnessi dall'unita' di el aborazione

gestionale all'unita' di elaborazione fiscale e la struttura dei programmi

eseguiti dall'unita' di el aborazione fiscale devono essere disegnati in nodo
da non consentire una interazione diretta del programma gestionale su

progranma fiscale. 1In particolare, tutto il conplesso delle operazioni
relative ad una transazione fiscale, conme |la stanpa dello scontrino, Ila
produzione del giornale di fondo e |'aggiornamento delle nenorie fiscali,
deve essere "indivisibile" e congruente secondo le nornme formul ate ne

decreto mnisteriale 23 marzo 1983 e non nodificabile da parte del progranmma
gesti onal e.

3. 5. L'unita' sigillata definita nel precedente punto 3.2. non viene
approvata conme unita' autonoma na come conponente di un sistema specificato
che conprenda tale unita'. Pertanto essa non puo' essere commercializzata
aut onormanent e.

3.6. Tutte l e parti non protette dal bollo fiscale in caso di guasto e ne

rispetto delle regol e del | ' organi zzazi one di assistenza e nanut enzi one
docunentate dalla ditta fornitrice, possono essere sostituite direttanmente ed
aut onomanent e dal | ' utente, entro [ termini  previsti dall'articolo 9 de

decreto ministeriale 23 marzo 1983.

Ove presso |"utente esistano parti di scorta dell'apparecchio msuratore
fiscale, il servizio di assistenza entro gli stessi term ni deve provvedere al
ripristino della scorta medesi ma. Al nonento della ril evazi one del guasto,
|"utente deve informare il servizio di assistenza e indicare sul libretto di
cui all'articolo 2 del decreto mnisteriale 23 nmarzo 1983, |'ora ed il giorno
della richiesta nonche' il tipo di intervento effettuato.

Successi vanente al |l eghera’ al libretto la bolla di consegna delle parti
i nvi ate dal servizio di assistenza per la sostituzione o il ripristino della
scort a.

3.7. |  visualizzatori e la tastiera, nonche' i loro organi di conmando,
possono essere allogati fuori delle unita' centrali sigillate. Essi possono
essere pilotati sia dalla unita" di elaborazione gestionale sia da quella
fiscale.

3.8. L'unita' di elaborazione gestionale oppure I'unita' di elaborazione
fiscale possono conmandare una o piu" stanpanti addizionali rispetto alle
stanpanti per la produzione degli scontrini fiscali e del giornale di fondo.
Queste stanpanti addizionali devono, se allogate in nodo visibile da parte
del | "acquirente, portare una chiara indicazione con |la scritta "apparecchio
non valido per il rilascio di scontrini fiscali". Cormunque |la stanpante
addi zi onal e deve operare su carta che riporti la scritta "non valido cone
scontrino fiscale"” su una intera diagonale del foglio, oppure, in
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alternativa, nel caso di stanpanti conmandate dall'unita' di el aborazione

fiscale, il programm di stanpa deve inporre l|a stanmpa dello stesso
nmessaggio alnmeno una |inea su sei, e |'organizzazione dei relativi progranm
non deve consentire |'onissione di tale stanpa.
3. 9. Le indicazioni dei precedenti punti 1 e 2 si applicano anche a
m suratori  progranmabili e/o collegabili, nonche' ai termnali definiti ne
decreto ministeriale 23 marzo 1983.

art. 3
Vi genza del decreto. Effetti dell"art. 2.
Test o:
Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta Uficiale della Repubblica italiana. Le

di sposizioni di cui all"art. 2 hanno effetto a decorrere dal 1 novenbre
1984.
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